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Azione di classe: cosa cambia 
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[bookmark: _GoBack]In data 3 aprile u.s., il Senato ha approvato definitivamente il Disegno di Legge n. 844 recante “Disposizioni in materia di azione di classe”.
Il provvedimento ora attende di essere pubblicato in G.U. ed entrerà in vigore dopo un anno dalla pubblicazione in G.U. per permettere al Ministero della Giustizia di attuare gli accorgimenti tecnici necessari nei sistemi informatici ai fini del compimento delle attività processuali con modalità telematiche.



	

	
	
	



	



	



	
	
L’azione di classe è stata introdotta nel nostro ordinamento con la Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge Finanziaria 2008).
La nuova disciplina è composta da sette articoli che riformano l'attuale disciplina, contenuta nell’art. 140-bis, Codice del Consumo, “spostandola” dal Codice del Consumo al Codice di Procedura Civile in cui si prevede l’introduzione del nuovo Titolo VIII-bis “Dei procedimenti collettivi”, composto da 15 nuovi articoli.
Conseguenza è che l’azione di classe non è più legata al consumatore ma ne prescinde. Infatti l’azione sarà esperibile da tutti coloro che avanzino pretese risarcitorie in seguito alla lesione di diritti individuali omogenei. 
La legittimazione ad agire sarà di ciascun componente della classe e delle organizzazioni o associazioni senza scopo di lucro tra i cui obiettivi statutari sia prevista la tutela dei diritti individuali omogenei che sono iscritte in un elenco tenuto presso il Ministero della Giustizia.
La class action può essere esperita contro imprese e gestori di servizi pubblici o di pubblica utilità in presenza di atti e comportamenti posti in essere nello svolgimento delle loro rispettive attività. Scompare quindi l’indicazione delle fattispecie lesive su cui si basa la class action nell’attuale art. 140-bis, Codice del Consumo e si passa ad un più ampio richiamo ad atti e comportamenti posti in essere nello svolgimento delle attività di impresa. 
Una delle maggiori novità riguarda anche l’adesione all’azione che potrà avvenire entro determinati termini non solo nella fase successiva all’ordinanza ma anche in quella successiva alla sentenza. L’adesione all’azione di classe si propone mediante inserimento della relativa domanda nel fascicolo informatico, avvalendosi di  un’area del portale dei servizi telematici.
Il giudice competente a conoscere dell’azione di classe è una sezione del Tribunale specializzata in materia di impresa. 
La class action si articola in linea di massima in 3 fasi:
1. ammissibilità dell’azione;
1. la decisione sul merito;
1. la liquidazione delle somme a titolo di risarcimento del danno agli aderenti alla class action.
Il Disegno di Legge in questione regola inoltre l’azione inibitoria collettiva con la quale chiunque abbia interesse a bloccare atti e comportamenti posti in essere in pregiudizio di una pluralità di individui o enti, può chiedere l’ordine di cessazione o il divieto di reiterazione della condotta omissiva o commissiva.
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On April 3rd, 2019 the Italian Senate definitively approved the Draft Law no. 844, concerning “Provisions on the class action”. 
The legislative provision is going to be published in the “Gazzetta Ufficiale” (the official publication containing the text of new laws) and will enter into force one year after its publication.



	

	
	
	


This will allow the Ministry of Justice to implement the necessary technical measures in the IT systems in order to manage the new telematic proceedings.          
                              
The class action was introduced in our legal system with the Law no. 244 of December 24th, 2007 (the so called 2008 Finance Law).

The new regulation, consisting in 7 articles that are going to reform the discipline currently contained in the Italian Consumer Code, in accordance with art. no. 140 bis, will be “relocated” in the Italian Civil Procedure Code.

Specifically, there will be the introduction of a new Title, the VIII-bis “Of collective proceedings”, which will consist of 15 new articles.

The result of this repositioning is that the class action will no longer be linked to the consumer, but the action will be available to everyone who claims a compensation related to a damage of “homogeneous individual rights”.

The standing to sue will be recognized upon each member of the class and upon the non-profit organizations or associations whose statutory objectives include the protection of the homogeneous individual rights, that are registered in a list held by the Italian Ministry of Justice.

The class action can be brought against companies and public services or public utility providers, in relation to acts and behaviours carried out during their respective activities.

Therefore, the indication of the harmful cases on which the current class action - provided by the art. 140-bis of the Italian Consumer Code - is based, is removed and there is a change in favour of a broader reference to acts and behaviours carried out during the performance of business activities.

One of the major innovations concerns the faculty to join the action, that will be allowed, within due deadlines, not only in the phase after the court order, but also in the one after the sentence. The participation to the class action shall be proposed submitting an on line request using a specific area on the telematic service portal. A special department dedicated to business matters is demanded to decide on class actions. 

The class action is broadly divided into 3 phases: 

1) admissibility of the action; 
2) decision on the merit; 
3) liquidation of the sums by way of compensation for damage to members of the class action. 

In addition, the Draft Law also regulates the collective injunction action, in according to which anyone who has an interest in inhibiting acts and behaviors carried out against of a plurality of individuals or entities, may request a termination or a recurrence prohibition order related to the active or to the omissive conduct.
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Le opinioni ed informazioni contenute nella presente Newsletter hanno carattere esclusivamente divulgativo. Esse pertanto non possono considerarsi sufficienti ad adottare decisioni operative o l’assunzione di impegni di qualsiasi natura, né rappresentano l’espressione di un parere professionale. La Newsletter è proprietà di CMS Adonnino Ascoli & Cavasola Scamoni.
The views and opinions expressed in CMS Adonnino Ascoli & Cavasola Scamoni's Newsletter are meant to stimulate thought and discussion. They relate to circumstances prevailing at the date of its original publication and may not have been updated to reflect subsequent developments. CMS Adonnino Ascoli & Cavasola Scamoni's Newsletter does not intend to constitute legal or professional advice. CMS Adonnino Ascoli & Cavasola Scamoni's Newsletter is CMS property.
CMS Adonnino Ascoli & Cavasola Scamoni è membro di CMS, organizzazione internazionale di studi legali e tributari indipendenti.
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